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jÈvapèr to r abììonarùento al senz^essere preso : scoperto, fugge at-
Gfdoìdàle^ pel cofrenté anno: alle ^"^^'^9^ cainpì^per lungo, ^ g j m p ^ 
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^ ° ^ ^ ! ^ ? ^ r ^ ^ ^ f ^ V : ,; «lededelgoveFSTfortando notizia ras-
Puegli associati one non liaiino sicura^ìsuiresercitp dì nuova fbrm -̂

: peranco inTÌato il saldo dei tri^ zipne.LaFrancia si scuole 3afoppr^s-
sioae di tante sqonfiUe ĵĵ l?^ la testa iit^est^Pcaduti sono pregati a vo­

l a l o ' r i d i r e soliSftamente. 
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.; Dopo (a catastrofe di S è ^ ^ ( | set-
; t » ^ ^ & ^ f r e s a di' Metz.(2J,j^ftobfe)-
16 stato maggiore jf|i5SÌano sì credeva 
allàfi.è'dellagaerraysòf^ p^rcoronare; 
la sjràndé'impFesa occorreva la resa di! 
Pàngr che la SUO paî ere una volta as-
sediato, ;4pveTa njiiuralmente cadere in 
'^i^maai, comeJa g^^co deirantìchità, 
^al'èuoQO delle trpmjbep̂ ^̂ ^ 
Sf guiva^^dailà spà popolazione immensa 
ed iirequieta ed anche dalla corruzione 
,diC,u|;tera;;cenlr.o; poiché la chiama-
-vano la moderna Babilonia, 
i Ma gm^tii Prussiani a Chàlpns,;i»a;-
rigi dichiarò di resistere a qnalurique^ 
costo, ìl^go^fernfrdelia difeàà naziolialf 

^ l^J^ÌÀ a: Tbufs pubbÙeando il suo 
.pi;pgraEQma consistente io uoa soIa:pa-,j 
:rola :., resistere ! Trq^bu è Dominato go­
vernatela e capo JBlie tóiii Parigi. 
^ Alcujj|èjcbrpi sfuggiti alla càtasti-ofe 
•di Sédab sf^riti^aFòuo versò ifnord e 
costituirono il nucleo di un nuovo eserr 

. . i - ' J / . ' y : i - ì h \ ' •'•• ' • . ' • ' • • • • • . • • • • • . ^ N s ! P % 

;cito che andava di n|.|no m mano in 

•-fili*lvlnzi Idei corpi elicano ài 
campo di Ctiàtón^^pllivini corpfl? 
Parigi é! eoa veccSi 'soldati in,. maircia 
^v raggiungere,:igjprp corpi/;unita-
^| i l6 l̂le guardie, mobili, costituìroDo: 
^a altro esercitpjsullaLoìra, allo scopo, 
tet^^^ircosftSke, di combinare ie 
tìp'erfflWtolì'esercilO di Parigi. , 

; ; ^ ;Tjf uUimo êsercitó. sî cpstitoiva versp 
, !!e3^;^» P ^ i d^ regolare, 

guardie nazionali e :ftlL l̂iinìràtorî Àfe. 
futti-quésti'corpi aypvano, si può dire, 
il'ùom'ò soltanto di'^serciti quando'i 
FjDssiam giunsero- sotto Parigi,;Ss non 
i^^sgro, curali stroppo del suo asse­
diò ed avessero invece Kìtuti subito 

e spinge sjl campo di battagliai suoi 
migfitiri fiilu onde salvacft̂  alméno l'o-
nore, Gli esercitL|j:|ace|i crescono di 
numero, sì istruiscono, Jsv equipaggi^ 
per quatito lo permettano le scarse ri> 
sorse; a quello deirèst si unisce Ga­
ribaldi coi'siioi volontari; • 

il punto;teivo,e^^^aIlprapr|f|o 
rona e non i3pH»|.pianura del Po ; stb- il 16; e probabilraentr^WIttirodùpf^ 
ban4ona perciò JUssedio.di rMantov̂ ^ diretta a' sobdrdi-
raggiunge il grosso del suoo esercito a . nare il compimento della l̂faslocaziotie 
Castigl]oue^44ftjOÌ,0|; Bonapartó dejla: capitale all'adozione della legge 
prima Davidowictìatonato e poiWurm- sulìe garanzie dà -dirsi^ al Papa. Ciò 
--"^desimW^tStigUone; Mant(yì̂ a:e< t̂óces8iterà il rltoriPafetia l&gè'itó 
si arrese"pòi. Si Vede dunque che 40 Camera, e qualche iSìscussìone lunga é 
mila uomini ne hanno battuti 70 mila 

H*>'V'. • 
Ti vaco. 

f V ^ 

1 Prussiani, compiuto rinVestiménto 
di Parigi ;{19 se}| | i^re);s^ accorgono 
d'esser; molestati dall'esercitò della 
Loira : sanguinosi fatÉi d à̂f-mi si suc­
cedono gli unì à^ifflìfì, Orleans presa 
dai fSncesi è poi perdiita ; résepcito 
francese ènn fuga, lo SI crede dispersol; 
Itt.faUi il generale MoUke invita il|go^ 
vérhatore di Parigi ^Jiijsèìcurarsfe 
personalmente; ma TOs^^ édég'nó^a-
ineiite e ,;con j*agioinrafiuta^ il, salvai 
cpndoUo che gli si vnol dare, Nel frat-
tempo la soi-tila .della ^^città non ha 
nessun risultato decisivo. Ad ogni eser-
Cito francese vsr oppone un eseréi 
desco. Ai primi dì gennàio incoìfiincia 
il bombardamento dei forti. 

sèparatatnenle; Sé invecp Bonapair|e li Giir elettori dei M i e g t J i questa 
lasciava unire, ŝ <?ced̂ ya /opposto,;, Provincia si mostrano poco soddisfatti 
poiché 1a massa/tedesca. ,10/[avrebbe'dS^ dei loro eletii al Parla-i 
'scfaiacciato,. Cosi Succede pra.in.iscaia , mento.^^rcandidàiidei Collegi vacanti 
molto più vasta ppr i p r ^ p i : e mi- ' noa prqinlltono m o l | | | J i ^ ^ | & si 
Dima .per Ju lg igul ; ; però, in queigi!eccettui l'avvocato. Pìeti;p,É||;^li,sh€i 
ultimi njesi pare cHe"l prussiani si siano : tu .prìD p̂ostp al Collegio vdi/Tiyòli^ jnà, 
allontanali àlqùautp da quel principio che probabilmente^ appunto- .perchf 

"grande m'àssarr' " ^ ' : ; amministratore serio e cnesto liberala 
• Nella' guerra in' Danimarca (1848) non riuscirà. ^•'• 

'fino diiràpe|turàideile ostilità colla ! Non intendo con questo di associarmi 
>P|ussia, "Wjrangel e.Prillwilz cacciavano.; al rimprOTero chÒ: fa il Calandrelli io 
Haliti.I dapesi comandali :da/S^^#:^^;tìnà:' brutta léttnj'actìaJ^tàmpata o *'' 
'àfèvaWinvaso\!^:lull|n^,menlmòfàlt^ iflM 

"• " j ^ ? K 

ri 
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: A;ine pare cheij^cg^etlp strategico 
j,ch|Ej^h,|.guidato finora i generali fran 
: cesi sia il più logico,, cioè quello di 
attenersi ad una stretta difensiva per' 
organizzarsi e rifornirM,. di materiale,, 
in modo da potersi cimentare poi^coni 
il^Btaggio col nemico; ma nello stesso 
tempo cercare di allqntanare più che 
Sia possibile i.corpi nemici dalle lorp 
'basi di operazione, ondo arrivare al 
punto di poterli battere .senza lasciar. 
lóro alcuna speranza di avere u;i soc­
corso iii^empp. 

.1 prussiAni, invece,, pare :che abbiano 
adottatoi:jl::;8isteirt£^ di.iStaceare tanti' 
,cp,̂ pi per mandarli contro a quelli 
francesi, -i'̂ ^ttàli essendo ancora 'in for­
mazióne non potevano accettare bal-
tagliaf per cui furono: c r e a m i . ; ^ 1 ^ ^ 
simi; d'altra, parte i corpi pTus ì̂am hoti 
« É M » y f e ° W ? l HipitP a*" 0011 .es­
sere divisi. Frattanto però pef rincal^^ 
zare degli avySnMiùti dovettero dìvì-

dona l'assedio di Mantova. Egli aveva ne colla t.raénza del ministro Gadda flombatterorinvasiono Bell'eaepoito disi» 
comoreso che il Dunto ov era neces- in ,Roma prima; che [a legge pel tra- g^^^rab Chanay.: . /," * 

sfenmento sia approvata.Joi.Senato. Se yo! avete alcuno dei vostri e 
' "̂  • ' — '• Botto U;fuo.<jo. ideile .batterie prussutto. 

penso che sarete indulgentg^làigi:?© co 
desta paterna premura. 

Orâ  o signore, òebo cfò oholxiìl^fBta 
a Bordeaux. 
, ;VoÌ; denunoìate alla. Polizia .delUjRe-
pubblfoa quegliiohfl vffoMamateT^Ì*cx 
ppusoolists, iX^x seuatore,^ l'ex , amb»-

deputato e ÌVx ooasìglìero di Stato, Jm-
perooohò fa dietro mu relazione alla 
Camera che^.venne abolita, in materia 
politica, iju,pena 'di; morte, re fa .pure 
dietro mul^iroposta'one'é stata' RÒiJóif-
data la legfon d'onore dall'imperttói'e a 
un redattoro, deliSt^c'eiriòl i5 a ̂ .1870. 
^^g:̂ el' primo, caso, órsdo idiinon essere 
Stato ohe ,g:Qn,0ròso'jj:)3j«'in-f4Ìòoia «j oerte 

orse ohe ^abolizione dell'estrema «up« 
plizio politico fa piuttosto, uà , atto di 
previ q 

É 'Nérleson. 

^ ^ ^ ' ^ ^ " & ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 

• la • qa«nto ^i\Veì^ Qpusòol^^r^^%^ 
X • • \ - . * •!• . \ -nr 1 ••- '• . 1 . -'̂ «"- . ,i,,.p- onora a avere, iniJiti, patrocinato ìnù^d-
derida lasciata addietro da Wr^Dgel. capitale ..entro Ire mesi. Per quanto ^ ÌUI I 'P , ^ «/v4 «w'=' :, i r r # ^ ^ ^ ' 
Ti . l i „ ., , r̂ r̂ P̂ ^ -VP i ' . , ;,. . : ^ ; Zi »ii B u r f a la-«ausa deirlndipendenza 
Rt̂ y concepisce allora i^iano segnentec-eglHò^ 

gli. uomini pratici hàriiio torturatplill " 
loro cervèllo per riùlcìre a ua.pra-; 
gètto che renda possibile il Iraiiferì-' 

ìn Fredèricia, 'conglunge^rsi alla, guaiv'''mento tra sei mesi, 
„:„: _;_*-.-i.^^„__ j 7 — j - . _.:._ Mi lìòb^è questà là sola pari© cri-

generale prussiano Bòhìn assediava Fre-F-ji'Totp alla proposta ;di trasportare la 
".i'0pP 

'^mm^ré 

' I r 

abbandonare ia difesa dell'ìutland (Come 
Bonapàrte àVeva^àbiiàndBnató 
imbarcare le miriziventrare per mare 

nigione e yintò^il torpp d'assedìp^preu-
dere aUe ipalle^ \^rangèl!.é,PrÌUv&;"'ticabi leUéra;del Calandrelli,! 
la, difficpità stava nel s e g r e t ^ l p oi- Ve n 'Cu 

ftifene mediante i l favóre^ della notte f'^Se non fosse stampata; ed è qiieltà in 
ci riesce!.... i,,i«toiWi^''• • • cui dai progetti architettonici, egli pas,-t 
' ,Ora rilprnando a p §|§rciti bellige-: sa ai. consigli ai ronianià e alle,accuse 

;Vopu8^olÌ8tfl. :^M^Rooordo cessò, s l lor-
gpundo il vostro, g,i,o,^n?ile;r più ,;tedeaoo ' 
ohe fran^es^, ha s.ostenulo.qocUft politi"» 

:ohe / .ho .aea iprc oooìbatt^ta, ohe^^^Jui 
valse cnoriflohe distinzioni da parte de l 
Ko:dliPpQgsÌ8, e ohe ,doveva c o n d u r r e 
AiiNM^y* ®.jA!JlPesta guerra terribile r 

I f^Fu pura ooglLàpplausi àelM^cle ohe 
il*tx senatore Chiese ail»^trìbù'rià'flia\ji'-
lìeptà.;deUr. s tampa; ,è ^̂ îli? Governo; W ' 

..^.: 

jr^r^ip-^n^ 

e 

'A 

ranlv rias8umj^p,gU avvenimenti cpm..j:qonlro |,gpverno, Si^direbbe^ciie gli! ̂ ,^,^ .̂̂  ^p.ese. .̂ ; 
.pìutisi in qtiesti giorni, si(i.Qomè,jqùellj|fcg;u*cÌa là càdntà''*déi poter temporalelj',; ^^éx. ambasciatore 

^ ^ _ I ^ ' ",MHH^ 

lì^tn 

f?Hì9?.̂ P* ^^\ andavano formandosi, 
forse sarebbB,loro stita facile j a r e sa 
d i l i g i » la quale non avrebbe potuto 
sperare al<;itWòbcoré;feiifédeschi 
furono troppo cauti riéirfssicurarsi le 
lorobasi di operazione e gli approvi-
gìonamenli;^nòn si fidarono'ìrlppo 
del genio che^li.aveva.guidati (ino sotto 
la capitile della Francia; ed .inebbriatì 
d^te^#ll^"<^, stettero; vario tempo in­
decisi sul da farsi. ; 

^̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^̂ ^ '3Ìil̂ * '̂̂ =^^^^^ Gambetta, 
uscito da^P^igi In iin palloni^, corre 
dai un esercito all'altro, iiicoraggia, mi'-' 
naccj^,, pun;sot^,;preiTìia;•' inl()nde:'iii-
spmnia tùi}^ quella etiergia ed opero­
sità di cui'egli spio è capace. Atlrar 
versa in vettura le coioane prussiane 

dersi, c^Hg loro voglia e piùdì quellp 
che avrebbero creduto! 

Ora, io diedi Se è vero quel prìnf 
cipio soinmo, delta strategia che la 
massa è quella che ^^^e'delìa viatoria 
^perchè ci ;prussi|jt;^on ,hannp appro-
fiUatp subita del | | ,b | |^ etì̂ ì;»;̂ , ^assp 
onde perseguitare incessantemente quéi 
corpi; fraSfesì che si fo^inayanp sotto 
ilofp ,pcchì̂  ed impedirne coiì la loro 
formazione?,.. 

Afjroposito di agirejn grandi mas | | 
voglio riportare alcuni esetppi' storici' 
^'^òn%ma del principio; si Wdrà poi 
che quando questa,principio è rispet^ 
tno la •piuoria è sicura. Nella campa­
gna df̂ l 00, qu.ando Janaparte seppe 
die Wurmser scendeva dal Uiplo, 
(|iviso,in dna: corp] separati 'dai Lago 

che saranno idi una grande importanza dèi Papi, che a suo dire sapeva al 
nelle operazioni future;'per poi Ìeó,]ìiTi^e meno coprire i suoi atti con un'appa 
le coosegueóz,̂ ,̂ |̂iUe,;|,̂ ,̂ Ì̂ ^̂ ^ drgfms/?>/a; II.Calandrelli vuole 
tengo lepiù'pffpbàbiii. No%jjraiasciando:; che luiia Italia yehgà.ad imparare daij 
però di' mettere in rilievp'-il^fatto im-ij romani, tìW^òrt?Wlll# % 
portantissimo che la Francia ad ònta^ forti, àmSnìi del progresso, e ffKfì 
di avere .ju?isi-tutto. Usercuo perma-i| per,eccellenza. Ora, siccome nessuno; 

•ha, cerpatò di métterli, ai disotto, degli| 
;5iiii:||ltaliani.j ;^e^i, avrebbe dovptp^^-; 
astenersi dal [ collocarli, al dìsppra, quasi • 
per eccitarj^,geìosie e 'discordie di! 
npovo gen^^^or^^che'la nazione, si '^ 
finalmente/costituita. Il Calandrelli vo-; 
Jendo difenderceli libertà, le-ha réso, 
;^à cattivo servigio. 

in^TiC^^;pu<t;>acooì)-
yU 

•j Uata rs l d^}^^^t6B|i||oulatiz^ di, Jale3.,F». 
- i v r e in un diepi^Gaio indì^ÌK^*to.al^^ncaTÌ• 

:;ii 

nente prigioniero, dà a | p j m | ^ aena-̂ ? 
mente a pi^^ai^5(^BQÌlà^pirussiani per-

^fèttfioenie organizzati, i forniti d' arti-| 
lieirie e d ' ogni cosa* necessaria per 

una campagna. Parigi sola tiene inca­
tenati attorafe^ii^ sua- corgj|, d| tó: 
pìù,^^i 250/ mila prussiani g ià i^ te 
quattro mesilccerto'è che gli, stessi 
prussiani cunfessano di non avere mài 

G 
ì 

Creduto 4i trovare una resistenza tanto 
accanita e itapto persèyerante.^Pér ih 

' c h e sìa la fine della presente 
campagna, la F r a u d a j n 'd' ora bui» 
andare superba di 

1 I 

di Garda con 70,000 uomini, iibbaq- rare il nuovo modo di amminlstrazio 

Il visconte dì La ìGuèrronniére ÌD-
dìrizzò &ì Siécle la seguente lettera 
ìMà tà di ^ordean^L, 4 corr.; 

Signor Direttore, 
jperba di àvere^||lvato ad ; Nei vestito numert^i" gébaio, vàil 

esuberanza i l ' p ropr ip onore ! fConfmwo) credete di 'dover segnalare IS mia pre-
! ; , p . D E VECCHI j senza a Bordeaux e aggiungete 'questa 

luogotenente nel h° regg. granatieri, slgnifioabte intoprogaziohe^ '̂«'Che vi fa 

C d ohe qui faccio io, ve Iodica tòstoj 
poscit dirò oiò ctie fato voi. 
' Giunto qui già da 4 mesi, non'aveva 

' "̂  ' ' ' r 

preveduto ohe procederei; il governo. 
Sd vi Tlmaogo, si ò perchò qai sono mo-
g i i al fitto che sltrove sulla sorte di 
mio tìglio ohe, ohe trùvandosll obbligato 
dall 'onore, sanza esserlo dall» legge, 
ukbandoDù sua moglie e il SgUblo, per 

4 

qato d'&ffftri di Priiaci» » G'>8t»ntinqpoli 
nel 10 aettembce scórso: •• •.> 

« Prego il signor. L t "^rifi^rQniém, a 
nome del paese, di voler pure,^p«j? qui^ato 
gli sia possibile,^'•continuare af 'servirlo 
a i isuò 'posto^f^i . - , ; ' ' ' ^V '-̂ ^̂  ii;''"-''; 
: •'. LisaiOflà'WiM'i p'ar«^,^j'iapp Q 
SÌg îor̂ ; i l oariUtere doÙa:.deiiaBOiai sarfT 
^gresa,, seD||j^u,hbjó';ff'!ill4sf vo8ti:i(, ^upu» 
fê de, .contro; un avversjirip^ di cuijV^^ftdo 
^^^^i:EglihMo»^irs^,.egl(:ha:,B()8-
t̂)psto riutereii^^^dcil^ Franoi^ ^,:^^ 
d[m partito », ovvero..^^Bglì hi per­
seguitato alcuno, "'ha' votato;up?i sola 
.legge di prosQrizJonè' ò' liirTflutW iì 
•suo •appoggio al oadatO'%MJ4^gIu8tiZila i 
un fivvCrsario^-K' ••••.;' ••"'"••• ''.'W •'-̂ 'f 

...rjscontólA GuÈaRONiÈRRa 

a Costantmopoh : 

^ I 

M Ì"^L. 

^ 

. '„ :^^, 

NOTIZIE ITALIANA 
.J-J-"x.f* 

] .1 

NOSTRA CORRISPtìlDENZA 
j ^ t 

Moma^ \% genì^aio. 
La' cessazione della, Luogotepe^za, 

che era decìsa pel 15,non avrà luogo» 
che verso la fine del mese, a quanto 
sembra, perchè lion si vuole inaugu-

t * 

: HONtA, 14. - - Scrivono aUa|(3a««e«a 
dell'Emilia: ,, ^ :.:•-•:, , , 

Dcm*QÌ Sivrerao i'.elezioni e s i . erede 
che 4 l i ; t ? ^®^ 3" coma uel ,4" fioU, la 
oftndldatura dei moderati sia quasi si­
cura di riuscire. 

,.— L^ggeai tiella L\herid\ 
Il Moviaiento' liÌ^'*dolibcrat« che' U 

Luogotaoflaza non casal altrimenti,,fi.«-
ohò il tSanato non abbia approvato la 
legge sul trasferimento della capitale' 

.a 

-11 

I 
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Gis\, tiitto rimane tier ora come ortma, 
però in modo deflùitlVo, ma .^ l ì t t 

a^sodarajananai »Ua meglio un altro' 
mesetto/ 

iFlRENiiiS, 14.- Lsggèai nel 0*Vi^: 
, Lo trattative su h Oesuioiiaydel psliz-
zo di Vooozla in Roma par 'parta dol-
rAnstrìa al Governo italiano per stabi­
lirvi le due Camere aono, per quanto ci 
si sssicura, in^buoQ pnuto, e preatu sarà 
flrrnata; il oantratto fra i duo^iverni . 

V E I S S Ì , 1 4 . - D* S<iUa eUtà d'I 
talia giungono notìzie suU'estremo rigo* 
re deUMuvornòi I gìomll-'diVerona dt-
oonp ,Qhe,ii'4dìg9^!»lpuiie parti è gè 
lato, 

MILANO, 14. - Il ga^jata dal"'(?fl« 

statp arreatato e tradotto in caro6|^,pep 
RooQtarvi la pena di 6 t^^sl di éàróéla it 
cui vanne oondantflttfiàfr^Trib.unalo di 
appello nella oau8a^ro%oa^K^daÌ signori 

ìoT'o TOHzitìni ttillitii*!jer;?abbe)fo; «on* 
aeriate a dòvrecDlOT^m^nl: !*inuttolar9 
alla presV di Parigi, D^altra pè^te 1 fran­
oasi aoncantrano appuntala qaallalooR-
iiU 1 loro sforzi perchè ifproprilmento 
debD'ònsi cleoidera 1 destiBi'delìa Frinola. 

non ic«isoa:bl«ognft dire ciao fó«8érò mcìti, 
« qulftfli Bareble buono 6«8«r lorp pei' 
lo aaarlooldella iifive, un Itluarirto lohe 
riuBoisfla flllneDo possibile d^imbjhzzo 

"̂ _ I - ^ ^ ' J ^ ^ « _ - • • . -II-". _ _ H 

^ • ^ 

. Y ^ . •-

1 ^ 

ì I 

• • ^ ^ 

•M _ > 

i'^ 

'\:yy 

" • > • 

iprfiiKfe^^a CLviniai.i.Ciò dietro rìgett , da 
parta d^Ua^Gorte di CBssaziona: del ri-

. ^ S S " ! * ^ . •• . ' •••••• • • • • • , • • • . • * 

^^noltratò dal Ylsnii^ra stesso, •• 

NOTIZIE BELLA iGUER 

agli à|t|̂ .;^ .. 
TcAitfo é ò n c o F i l i . — ÌLi'f'cZi'nda 

Il teatro della guerra presenta ora oontinuò bena anoh| ieri sera, ma il con-
questa 8ÌugoUr^^_^ondizÌonft, edi à; oba,- porsordfgli apittaCS è ai^i'mtìschino,! 
una grandé:^^ÌttM'Ìa ottenuti ^ao^a nn'̂  goprstutto nei palohif'Convian dire ohe 
PtìMS^^seroìtfirebbe sa tutti gìilartH nnai^^ièvnaitre-s'gnoro aHariO/rioaatnociate A 

oaaa.par lo spavento dal freddo. SMm-
pelliolnp bene, a ae aoèo dàke da oar-^ 
rotza la fioòisno atta^élW. a vadano io 
tejtro ohe non è poi.una s^rbetHera: Sa 
,^^0' p#dile, â l ami»bo sentire ;jP% pp! 
di musiò», ai risfiìlino con quattro passi 
e pi^bdttfrannò an'óhe l'affitto di' ralle­
grare il teatro obljp{lot'o prasanza, e 
iòfòndól'e un po' di ooriggìo alle im-
prase tentt-aìi. Ss vanno magri gli af 
hri /andrinno sempre [anobe magri gli 
Ipattaooli. : 

ma il 8*g. Enrico GappelU, cbp aiismona 
abiififKrtistioa nnis^e cuor p'striòiiiào là 

•"* ' • - • - . . • • « * t " " - • • ' • • - • ' •• 

generoso, co 

mr" • _ 
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Atelegjf ffltir'^i' ieri sera^ e,qìitllWi; 
stamane sugUavvenìmónti ,di Francia; 
àoQo assai,menò sconfortanti. Ciian 
dopo; accanita battagliarla ritirò di/W 
Mans^Mvandrt^àrmaiV'e non è' di-
stralto Come òli organi fjrussiani'avéanO 
annunziato, ai,nuallro venti. Assalto da 
forze doppie Chan^y si regoiù come.un. 
abile g^tieraje, : facendo,scòntare^^^yne-

(iìo-a fiumi di-isansjtiB la presa delie 
posÌ2Jony:̂ arìtiraridiisi a difendere un'al-
itraJitìéa."E il piano da luì giudiziosa • 
•mente prescelto dacché assunseJi^co-: 
mando della seconda armati della Lòi-. 

^ , ' , I I ' J , ^L I \ 

ràV.;e:che. avrà ''per èiTèttÒ. d.' indebdlire 
sempre .più 1 prussiani, e auontiinarli; 
dalla loro base di,operazione, uient'e 

' i francesi 'si •àyvicinanO'̂ ^i'-deppsitisul 
imare dove, possonoirimettere.Je,.lóro; 
fi rflf- fi;^vei p che Chanzy/rinunzia W 
^taimodo all'obbiettivo di soccorrere Pa-
.rigU.ma impedisce d'altra parte che il 
principe Federico Carice Mèklemburgb 
acedrranoiàirest per bàttere Bourbaki:' 
contro il quale ipriissiani, come ah-, 
nunzia il lélegi-afo, sònV costretti a 
s^^ccare anche il.sticòndo corpo; 

' '"Clinzy avrebbe;purf^UopeÌ4Jt^#^ 
lorosé, ma sén'za rompere delleuova 
non, si:^f|nuo fiittate: quanto alla.cifra 
dei prigtònien noi sappiamo da recenti 

lèlempi cumei prussiani siano soliti ad' 
esagerarla; d'altronde, provveduti còmef 
siòtìa-'di'"cayalleria, ttìéiitre l francesi' 
.non ne-hanno,,è; plir troppo fà'cìleanj 
. c h e t i l e ritirate'meg,tio ordinate Wé; 

?uni Corpi, non possano sotLrar^i.al-
rinseguimento. 

" ^ ' ' " f J " J " H L - ^ ^ ' i 1 - • ; i - ' ', - I • ' - • : , , i 

, Quanto alla direzione preW da Chàhxyi 
ritirandosi, essa accenna appunto ai duo 
partiti che ieri abbiamo indicati nel 
nogt̂ p riassunto sulle notizie della guer-, 
ra,'évfrà;i quali egli può^Scegliere:1)i 
préndeH^feviipf Gberbiil-g ,̂ • 0^1*?! 
tarsi nella Bretigiiaî ^Dri;̂  dispacciò da; 
YersàìUes dicendo chè^Bhanzy ritira-
vasi: per^enoon fartibbe suppqrre cbe, 
egli' t e n ^ 4 .Cherburg^ mentre un at̂ '̂ 
troiilpiegrariima da LÉivà!Ppèr la via di 
Bordeaux lascia credere eh'egli,si di­
riga pea la Bretagna; 1 due 
sianl:chey marciano per S;iCprneille 
tenteranno •chiudergliJaiSlrada-diCherr 

' burao> j e. allora ],dà L'AvSr titìanzy s 
getierebDe in Bretagna, che gli offre, 
magniiiche pusizioni di difesa. Lavai è; 
una cita di circa;'18^inila.^^tants^cji^^ 
pitale del (lip'àrtimento deÌÌPlÌàyehrie 
sul fiume delio stesso nome: è cele 

\ • 

bre per le sue fabbriche di tele;»^!:, 
Molto non possiamo tardare ad es- ' 

sWre informali siigli uUtìriòrì avveni-' 
menti. 

^ . ' • • - . • . .^ ' • , • • . . 

•"- S(Ocndo il Jcumal de Géné*?e ^ 
yr\Ud\^n\ hìnno O'lujreao oha se n v 
s'affi^ettsao B viotìertì gli ostaoolt oha iti 
ooaUauo n&irEst dulh Franoia. tuttt^ h 

L V I 

iaflaanza m»eaima o„ Ì̂,§fiiaiv«. ,Se Bouìv.. 
b»kt rlusojlsse a libarara Belior^ e ad 
«prirsl la via di Nancy, i generili Wer 
der é.TreekoW avrebbero subito la peg­
giore delle saonfitte, parohè la situazione 
della Fraooia muterebbe ad un trattoV'^i 

I ^ ^ " 

•qa.alla della Prussia in.J'ranoìa divelta-
'̂ î abba in so stani bile. 

Ognun vada adacqua oon quanta an* 
aiata #segui taup: i movimenti dal balli • 
garàntr all'Est deilaRepubbllaa. 

•^ Leggasi nsl Movimento: * 
Al generala Garibaldi fa dal Governo 

afddata la difesa di Dn^n : agli cóme ga-
nerala in capo avi-è a propriaJlsposi-

filone aDohe le truppa del generale Pel-
jjissier: Così dopo «ver fitto opere di 
.ffjrtifipazipne ad Awtun,,G«EÌbaldii f̂ >,rti-

— Seoond0;l;giornaU di BQrieauxrul-
tinia^ chiamata;, dalle guardie nazionali 
tQobllÌ,,avr6bba già dato SOO-tcìila uomini, 
ahe, furono ripartiti fra ,i eampldi Bour-
gas,. Bordeaux a Ciiepboà-^IFqueUo di 
G'inlio fa; aaioito. 

rè'. 
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^^L^:;Gazzctta a-Mala ha: i rseguente 
iteìegramma parliòolare': 

Il ; presidente dille, Assisit% sentito il 
'Verdetto dei giurati, ha dichiarato as-
soluti Sgàraliino e i coiraputati da ogni 
addebito. (ApffausiJ. ; 

•^ '^V/ L" 

^ 

^̂  

r- n̂ 

CAMERA DEI DEPETATI 
• , • 

f r à i n e del giorno per la seduta, pubblica 
, dilunedì^Jè correw/e*(a! toccò). 

1:; Veriticazìooe di pòt«?ri. 
DiiCu-;siona dei progetti di l egge : 

, 2; Conveiizione pestale addizionale 
conchiusa t ra l ' I tal ia è là; Gran Bre-

,tagda. ,; : / . \:,, • • . . . V,:' 
, 3 . Convenzioni, postale e per Io scam­

bio dèi vaglia postfili, conchiuse tra l'I-
talia^ ed iliBelgio. \ 

'i. 
? . j 

• k - < L ' - ^ • •^1 
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.^Ij i i-^'ìiì 

mi<v' 

''̂  Uri telegramma spedito^ da Avàtìa^'e 
pervenivo il 6;iJ6rr..a'MàdTÌd^ reca : 
' a In ' ntìnTe'"dtìltó^]pòpolaztone leale èyi 

tói a-favorrdfi l j quest' isoìa: d i tutte le sue corpora-
d a f c e ^i Roma, ii^ni, a r a r c i • . 

^•^g^^^ni'^aìtrà '^^ra^ii 
a W a dell'Orwtó^ . - - . - ^ ^ ^ ^ 

, \ • _ J - ^ _ - _ 

della marina è dei 
^ ^ | j u a a t r v o l t « 7ran&VinteTTGnto|yjii;jmariÌ incanco.Yostfa E;celleiiza 

nuW-di'un^ bdfioorto'mnsiealè. 

V- i > 
i V pofiac 
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E NOTIZIE VARIE 

DovWlÌ4»nti e àdi*ucoluU. Non 
sempre la buono opere riosvuno cùmpenso 
Bu queàtà tefrir^JaVzì avViane sp0si3()''il 

*. ' ' 1 ~ 

oontririo, che ;i migliori Se ne vanno 
eolie eoa 8 rutta. Se uen che i libri aànti-
dicono beati i tribolati,' noi però dubl 
tiamo ohe siano deìU sieasft opìnloDa:le;i 
molta devote ohe nsoèndo questa mane 
dalla Chiesa di;S.Xuci», sariicoiolavano 
par ;^)«|l»str» di ghiaocifi formatasi sul 
gradino fuori della porta, tanto pbié due 

^batterono.Jr suolo óon quàlcha cosa di 
diversodai piedi,'a fui-bno portate a oà'sa. 
; Un penitente masoolino, mossa a pietà 

'della dìsgrizia e dal sasao, prestatosi a 
•riaizare la eaìute, s! dìrosfla ad uà re 

, • • L • 

yareado della Ghieaa per eooitarli a fir 
tcgHera nnoonvenlenta spargendo almeno 
su queiriDsidia glsojale un pù',di sabbia, 
come invero dovrebbesi pratìoiire,tn si-
l . ; , . . l ! A " . . ' h " i ^ - ' ' . ' • • • ' . V . . , . • , • . • • . - . -

rolli oirÒostanze eu più ampia s-ala in 
.tutta la oittà. Mi il, reverendo risposa 
bruscamanto al suo interlocutore &bo ci 
pensasse Ini : forse nel riflesso ohe qnal 
fthe bu na tombola in terra possa servire 
ad mojorem dei gloriami ó̂he pernliro 
non avrebbe detto né fjase toccato n luL 

#-it trondale. 'r i-Nón' sapp^anao/se qual̂ î: 
•'ha agatjt-? muoioipalo gÌP*ndo in città 
siasi aoijorto dal bai . sarvizio cha in 

II sigTiprEfirHo Cappelli ha già con­
segnato al looale NfnKolpìo peè, i4'tin^'a 
a quolip dlR-tma it. ilira 116 67, quale 
prpdotULdepuratp dalle -pssiWità, dalla 

LrapprSmaziono da lui data par lo slesso 
nUntr'pinn «onpo,]a sera del 13 oorr.,-

L'aHe isposat» alh beneflnenza rffre 
una dfllfl più,, Tna^nmnhe 'e ^ consolanti 
oomblnflz'onl.'dello spirito umilio. 
' f n r i o sndaoo e avviso al partlPAliirl:: 

-•• Il fflorno ' 18 andante UBO Boonostiinto 
malandrino si intrnducava fn oass del 
signor RTrv'oo»to G,:-l.,,.t.ÌT^.yia'S. Gaetano 

ta-iÒPl^pratest'ì dì voler rffi'iro al padrone 
li; vendita di buon zuoohoro a bnon mer-' 

-' i ;.! ;: .•• . i^>ì-t^i i '>,/^1vrì àf degd^ felici tare ;§Ì:;:M.; i l Re, e l r i -
bùtargli'ii 'fdtó;rÌspètfoso omaggio. ' 

^ " 1' • «̂ îflow/e DE VALMASEDA. » 
... .LaGiutjt:! della Camera per la legge 
delle guarentìgie .del Papà '̂sj è radu-, 
bptà oggi (l^ij);per udire la relazionò 
\d§Ìl'onor*̂ :fBonHlii. .,. , . . . 
, .La mag^ îoranza della Giunta ha ap-
i,pr,09ata in rpassima la prima parte del 
progetta di lefrgtì che,: riguarda vie-gua-! 
rentijtìe;;̂ id6irìàni IEI ;Giuòt̂  raduna 
di nuovo per" sentire il resto della re-
lazipue e deliberare intorno alla secon ia 
•• - . ' ; "^ - ! ^ • • - • A / L ' , - . - - .' • I • ^ T ' - -

# 

parte,dello schtjma, retati^voalU,libertà 
J^l^^ilS'!^'^" '̂ '*"^ '^v^ f*^^"'̂ °^^Uella^CÌ3Ìesy;,CQufidiampch^ 
^''^''^^ ^'""^^''.. °'̂ ^^ **̂ '" . ' * S ' sta ,verrà a()p^ata, cosicché lunedi la 
per quindi apprcfdttar del momento,̂ ha r e l S S e potrfesier pr^seolata in se^ 

duta puiiblica e mercoledì o g oytidi 
al più tardi iDCommoiamla discussione. 

^ Giunta iotFqdiuce,alcune mpdifi-
^qazioa4|ila4egge e lascia da pa t̂tì: tutto; 
ciò che ;ha, astinenza alla quistione be-
neficiària. ;:_̂ ,̂  ,.[:'[^,.;,J(^imone),- ; 

fa lasòiato Bolo, per ìmbadronlrB-l di'ua 
bel paletot'che era costato' i50 l i ra V 
oha stava appeso nel vicino retrait e dar-
sala quindi.a gamba senza impedimento 
e: senza bisogno di contrattare aleuiioì 
zaooharo. A - . ^ I I im^P 

... F«C6 però alla fine i conti sapzt l'osta 
P'>rchò poohi oPnnotati-avuti;del mirinolo 
bastarono, al ,d|lag«to oha dirìga la pò, 
lizlà giudiziaria rBterna par farlo agguin» 
tare nella persona dt nn aedioante sen* 
ss 
80) 

le di pia'is'i oba fa pienanaeute ricoóO'; 
into, e quindi manM^o alla prigioni a' 

ripararsi diil freddo senza bisogno degli; 
abiti altrui. ! 
' Ardes t i operati dalle guardie di pub : 

•,bl;ci •situiozza:. • ;^: ",;:..,: .;;•.,,,!•, :..••,;•• , 
'Uf i tale ohe da .ÙQvmase airaa al era^ 

^andato' appi-opriandp a dsnno di due^ 
ptìrspne le (itjlù^^del Mante di Pìeiài 

,,oho.. dflla.rp^d .almi rioevevajn pegno di: 
reUtKP «ovveoaioni, , 

• Siamo assicurati che il; Senato sarà 
coavocato pel giorno: 19, Credesl che, 
: Tonór.- Scìaloia avrà già prepàratH' 1F 
sua relazione "sòr pVo'ptioaiTe^ 
trasporto della capitale. • ,, ; f/cIS/i), = 

di nn.liVoraùta'ssi^fe ber'fur'ti oon-l 
I t i ••• '..• l'i.•'••-,> I f'-i:iryidmi: IV • , . ' -ti^fip,- ' t ' - ' n i ^tiiiaati'dl.:'retVéli''^^i'^»ft>ffa a p l l r i 

.questi gî r̂ni oi fanno,, sulle apallo le a B9gqijtj^,ja;id»nnp.4at naf-; 
•grondaie di molta case, per eflatto dello sozianté sii^ti 
aoipgliersi disila neve.; Ce ne aiamo fa-al^servizip 

E c'otifériQiita la nomina dèl i ' ègre-
•giò prof; Viliari àll'universUà di Ruma. 
Non sappiamo ancora chi lo sostituirà 
uella suacaUedra,air is i i tutò di Firenze. 

/T '. {Diritio). , 

Ì.^iNèu\e Freie "PFiWe annunzia chO 
/Sellando còrpo d armata marcia per 

raggiungerà:l'armtita dell'est che fOr-
^ ' l l i P i i ^ " , ^ , 1 ^ ° corpo e t M " 
visioni delle riserve. 
^ '• ' "-• i " • 1- ' -

md^^^Prem' à^CQ che Granvillè conti-
nua a sostnuere che la "conferenza è 
impossibile senza la Francia; nqji;?] 
passi sono fatti a questo propòsito a 
Bordeaux. 

ItiilBÈAUX, 11 — lersera è caduto 
uà |>allone a Libourii. Lasciò Parigi 
iermaltina alle',ore 2,'Ò!¥èóil1 e se­
guenti m\\m:i^0t^nal ufficiel^m 
l 2 reca, UD 4ecrdtó dichiarante che 
ogni francese colpito dalle bomba dei 
iPrassiani, è assimilato al soldato col­
pito dal nemico; Bf famiglie delle,:yit-
time,;,sow^ assimiSate alle famìglie dei 
soldati uccisi, dinanzi al nemico. Una 
reitera d-Trocha protesta contro le voci 
odiose che alcuni ufficiali superiori-ed 
altri, sono 0 staano, per essere-arre-
0 i per avere, cpmunicatt)5||tÌ ,̂nemico 
il segréto delle .òpòfàzlòni militari. Un 
ràpporto'niilìSfrcléll'li'; s^ra,^ 
il bombardamento ftìfì poche pérsqn ê, 
i danni materiali sono quasi insignifi­
canti , nessun ;iDcendip.,,.è. scoppiato. 
Soggiunge: 11 fuoco fu ript̂ Vso con vie-
ìéi^' fctìntròf rfòrti^^eìlltfd; speèial-
meuie contro,quello d'Issy. Dice: slan-
nosi facendo couqidere,ypli, preparativi 
di artiglteiià'fier combàtterò efficaci-
jtìeute le .nuove batterie smascherale 
dal lémicpi^j medici dell'ospedale della 
SalpelrièVe 'e della Cha!Ìt§ .̂j)|otestario 
contro" il bbmbar'damento.jlF primo ri-
(ievetle iSgrafiateJif'è utto,' ^ "' 

BORDEAUX; l i -i'uWi^^yìo 
,dâ  Lavai^dibt^fDfi^niita :di ,t]hki:^j^f-
faiuò la ritirala-siilla Daov#posizioDè 
,in;,buooissimQv;iordìue; •giovedì il -21° 
^ r l 3 ^ ^ ^ ^ ^ 1 ? 4 ì ^ " ¥ ^ divisioni del brii.ducli di Meklemburg con glande 
i^n(;rgia:,la,'CÒijdmia del 'suo ètìneraìe 
J^ui^t^s-cW'potrebbe: ès«^tb6àstài^ 
za lodata,'Il n̂emicò, ila.mpUo' soiFerto 
nei tre uiiimi, giorni. Le perdite dei 
Francesi sono purê  serie.,;,. / ; , v. 
-.ppR;Ì«'^^^M!» <ia. Oiiaps;;;Circon­
dano di M-Jiilpeinard ia.daladi ieri 
séra annulim che 1 ala destra francese 
ItìipadrÒMst̂  conV'slaÒòio iî rès.sltbilb 
doj,le.̂ posi2ion[ di :Artìéf •e^Sĵ fate' M-

,ĵ î ,,cQmtì.la,;siuislra :̂éràsi. impailrtìnita 
'̂ ^•^•Vd^ers^^dc-Esprt§s,.;^-:TK^;^:^r.. 

BORDA UX, 14.. - Un. dispacciò di 

1 viaa^gi di Arcey e Saî l̂ .̂M^rie fu­
rono presi da rioi cod"iiipiio' slancio, 
sMa"^Ublri) perdile tròppo Tortf, avuto 
riguardo ai risultati ottènutifto gua-
daguo^^Mlu terilene";'soao'coateutls-
Simo, dei naiei- ,c9mandaDtridi!;còrpo:i;© 

DISPACCI ELEITRlCr 
.••M 

I 'i-t--'.' 

*rf 

àocórtl noi, e per conseguenza, f*oendooi. 
anche l'ooo delle pubblioha lagnanze,. 
Insistiamo òercbó tutti i-i*pr(iprietari di, 
•0J.89 sistemino le loro grondate coma sì; 
deve, e oorne preaopivono 1 regolamenti, j 
Se questi non si f«nno ofliervare tanto 
yale risparmiar la spesa, di «tamparll per 
^vederli poi messi in derisione, f , ; 

Bgosnhfo d e l l a u e v o . » Xfla op̂ > 
raziona si va asaguando questa volta oon 
^maggiore scrìlpoitudipèj''^'bisogn« rioonò: 
soeriOi Qualcuno pi scrive lagnandosi per­
chè sono dimaniioata le contrada più l(in* 
tkne, e perchò talvolta si lasoiaup troppo; a 
lungo i muophidelja,nava, apq^ain punti 
oaotrtili. Ma oonsi^eratàìla grande quan­

tità,che n' é caduta, p, la difflaoUà dei 
iiui^gioroi pel procUr*ra i. V^ÌQUIÌ, bi; 

V"gnft oontepiar^i ,di, ciò, che 8i;può,'fira:i 
AjflaSo, per altro ohe i vaioili ci:-sàpo^ 
b.soguerel^be oha;iiUBp9:mpyimeìiftff;8aà 
sarapre regolato in DQpdp'non ingombrare 
tu sov^roh'o, e impadife tàl,yolt,g;;iÌl pas­
saggio suik piszza e neile ppntraci'e. Ieri 
ijatl;j»va una paraps),̂  cii n̂ î tì̂ a oop'is?</i.Z9i 

i,!tìrdtìtta U oyisa deus firnVvia in etniHià 
di .miàltv di .q.'!e4i vùio^ìi r«duai;tiî '|[j<»ri 
1,1 pcr!à^"ì3t*fia?uhg», a-:che 'laV'F^lttìft' 
aero alenai mluuu por apr^ijii uà p&a-
saggìc', K 0i ohe in quel punto lo spazio 

i:>te nei 9 mesi circa òhe ' ne 

o n d i t n ^ ^ ^ / T 

S 
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.•-i.;4;!-moziodl T«x'(i.:dl'PedoTa-
••';';t90ipo MedÌQidi,oF|t,do,va'. •/•••.:• 

?òmi?©,mtìdjhS;di:l̂ piSi»^ !̂̂  

a,*.tfi;^^tj'':^U'aUasss -àim,'ii[,à^ì asolò,' 
;.WnsV'30.:7.f.:d»l• UvffiUo'-m^diji''LIÌSI itósra-i 
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SPETTÀCOLI 
Tr<̂ fiii(i-o Cofirov'ili^ ,T" • St rappro 

a&tJta l'Optira: Cthnda mùàica dèi tbàtì-
'éxvo Pelrtiiia;'--r- 0.;tì $,: 

Tewtitro G i t r l baMl . — La Campar. 
gpij' dr8'>,(fi«tte,a (ii .y, ;.A.ifl>rì, r/ppre" 
s"b*nt» : Va.n Broust Pescatore di- èrtene 
— Ora 7 1i2. 

i. VERSAILLES, 13 (ufficiale). —^11^ 
Principe Federico |'Carlo^ i; dui còrpi 
respinsero dal l '8 il; neniicò^ ih coutinui; 
combattimenti vittoriosrcontrb Tarmata 
di Chanzy dal territorio di Ventloàie 
fino*a*^=LemaD's|, prese ieri dopò méz- '̂ 
zodi (|aesta citta, e ne respinse il ne-
:mic{f fe^i^^làSMelle posizióòr^ iiòrd - èst 
jir'essó Sant fiorKéìlle. Dinan'zi Parigi 
1l bÒmbardamebtò continua^ con buon 
successo; le nostre perdite sqno lie-

V E R S f f i L E S , 13;|tìf!ìcìWe). - . l a 
causa della nebbia il. bomliàirdamei.to 
è debole eoatrò 1 forti ;é:la: ciUà. Il 
Principe Federico t là i r loànhi iaz ia che, 

'iì:'nònViÌ!Ò'^rUiÌ'asi V^rso Àlencòn 'e Fa­
vai. Il necùìco negli ullitni coiiibàtt 'mtnii 
fra^ le altre perdite lasciò; Ì 6 , p i ) 0 4 ? j 
prigionieri , 12 cannoni; 6 vagoni e 
200 carri . ':̂  / " : 
; "VIÈNÌSA, 14. T- La Togèspresse ha 
un telegramma da Bruxelles che dicei: 
Ch;-inzy operò la ' sua-r i t i ra la verso La^: 
vai nel mii^iiore obl ine, senza essere 
iDo^enato, Le perditH dpi Pru;isiatii nei 
i|!Ìaltrp tìiorni u timi furono enormi, 
Chiirizy sgoipbrò Le;n;ns >;o!tanto di>po 
una lotta accuuìta. Il dimandante d« ia 
fortezza di Agirset ricusò i ì capriolare. 

Dsuiuraioii pres|iro ieri pOS' 
sessoiihLe giornate dièffllersexèi e Ar­
ce)^ fatìnÒ"|ràudò: Onore alla pr ima a r i 
•tìltìi»^fftfe?i^R»pò»8Ò dnopérare da ì^ 
^^^^^m^SèmM-l^'M FUde in­
temperie ,: marèiaudo costantemente, 
malgrado il freddò e ia'n'eve: Un 'di­
spacciò .di,iPaiaherbe' in data di'Acbet, 
12, àòiiuhzia chVgd decise di tradurre 

'innanzi adl!^iì(>hsiglio di guerra;il; 
'Comaudante,ii|J!eronu0affiQch^TGnda 

troie ditese erapo iul,a!,te,^#ì'aru!|atà 
di soccorso inauovrava a B oO'leghe 
per liberarla. 
.: LONDRA, 1 3 . - ^ La Conterete'S 
convocka ptì T fébbi 'à!Ò/Iptìav| l 
guerra prussiana è segnalata a Ivàter-
ford,in,'lrlattte'-.^"' '''"^-'•''^^'•'v 

'mm: 

HoRTOLAMKO'̂ KòscmN, ^'ùuXQ'nsponì\i 

^ ^ 

L. • • , t r 

Bv;̂ vìa': P.itriarcata lungo la'piazza 
dei Frutti, al Gallo, p^r t i f i dei WW. 
P^ato^dfillà Valle, ^bbWòS.*'Cro'cé fino 
alj'/QsierianCalzavara è stato .perduto' 
un'ago da.4ietto da,donna di diamanti.-
Si pr<'ga ìa persona,,cne.l'avo.^sa tro-
VHIO a porta'lf) ;Jla Dirv;ZÌone /̂̂ | ĵ i'o;*-
naU di Pùdova chi le sarFfiÌE^sciatà 
una' mancia di L. 20. -

• i j L ^7^ "_|. i 1-11 

Padova, Tip. Sacchotto. 
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